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VIA  LIBERA  DELLA  CAMERA  A  COLTIVAITALIA :
SOSTEGNI  A  FILIERE, GIOVANI  E  TERRITORI

La Camera dei Deputati ha approvato in prima lettura il disegno di legge “Coltivaitalia”, il
provvedimento collegato alla manovra di finanza pubblica che mette a disposizione oltre un
miliardo di euro di risorse aggiuntive per il settore agricolo. Il testo passa ora all’esame del
Senato. Una parte rilevante delle risorse è destinata alla strategia per la sovranità alimentare,
con interventi a favore delle filiere considerate strategiche. Il provvedimento prevede 300
milioni di euro per “Allevamento Italia”, con particolare attenzione alla produzione bovina
nazionale, e altri 300 milioni per il Piano Olivicolo Nazionale 2026-2030, finalizzato al rilancio
del comparto e al rafforzamento della produzione. Ulteriori risorse sono destinate alle filiere in
difficoltà, tra cui grano tenero, orzo, mais e proteine vegetali.

Il testo contiene anche misure per il contrasto alle emergenze fitosanitarie. Tra queste figura 

https://www.facebook.com/CollegioAgrotecnici?ref=hl
https://www.instagram.com/collegionazionaleagrotecnici
https://www.linkedin.com/company/collegio-nazionale-degli-agrotecnici-e-degli-agrotecnici-laureati/
https://x.com/agrotecnici?s=11&t=mTrI8kjyLH5MhK8vacHirQ


LA PROFESSIONE

AGROTECNICI  DI  MILANO : PRINCIPI  PER  LA
PROGETTAZIONE  DI  SPAZI  VERDI

 l’istituzione di un Commissario straordinario nazionale per la Xylella, chiamato a coordinare gli
interventi fino al 31 dicembre 2028. Sono inoltre previste iniziative per sostenere le imprese
agricole colpite da fitopatie ed epizoozie e interventi per il contrasto alla Peste suina africana.
Un altro capitolo riguarda il ricambio generazionale e l’accesso alla terra. Coltivaitalia destina
150 milioni di euro a giovani e donne per favorire l’accesso al credito e prevede l’assegnazione in
comodato gratuito per dieci anni di oltre 8.400 ettari di terreni gestiti da ISMEA a giovani tra i
18 e i 41 anni, con possibilità di acquisto successivo a condizioni agevolate. Spazio anche a
innovazione, ricerca e semplificazione, con investimenti nell’agricoltura di precisione,
nell’Intelligenza Artificiale, nella sensoristica e nella meccatronica, oltre al rafforzamento del
CREA. Il provvedimento interviene inoltre sulle procedure amministrative, con l’obiettivo di
rendere più rapido l’accesso delle imprese agricole alle misure di sostegno.

"La Camera ha approvato il Coltivaitalia, il provvedimento per investire un miliardo di euro in più in
Agricoltura. Il nostro settore primario in questi anni ha fatto registrare risultati degni di nota,
siamo primi in Europa per valore aggiunto in agricoltura, esportiamo 74,5 miliardi di euro di
prodotti agroalimentari. Sono risultati che raggiungiamo con un piano di investimenti pubblici che
sfiora i 17 miliardi di euro e grazie al lavoro quotidiano dei nostri agricoltori. Con il Coltivaitalia
investiamo lì dove l'Agricoltura ha più bisogno, per renderci meno dipendenti dall'estero, e nei
settori ad alto potenziale per rendere il settore primario ancora più forte. Favoriamo il ricambio
generazionale e la ricerca perché questi risultati siano solo il punto di partenza per raggiungerne
di nuovi. Avevamo promesso di rimettere l'agricoltura e la sovranità alimentare al centro delle
nostre politiche, lo facciamo con azioni concrete lavorando al fianco dei nostri agricoltori,
allevatori e pescatori", ha dichiarato il Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e
delle Foreste Francesco Lollobrigida dopo il voto della Camera.



Continua il suo svolgimento il corso teorico-pratico “Principi per la progettazione di spazi verdi” ,
dedicato a coloro che desiderano approfondire tematiche legate alla progettazione
paesaggistica, patrocinato dal Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici di Milano-Lodi-
Monza e Brianza e dalla Federazione Regionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati della
Lombardia. 

Il corso si svolge presso la scuola Arte & Messaggio ed è suddiviso in 4 moduli. Ogni modulo base
è formato da lezioni di teoria in presenza, da un’esercitazione pratica e da un modulo di
approfondimento. L’obiettivo è quello di fornire gli strumenti necessari per svolgere le diverse
attività legate alla progettazione paesaggistica ed un bagaglio di informazioni utili ai fini
lavorativi. Essendo suddiviso in moduli ripetibili, c’è la possibilità di iscriversi in qualunque
momento. L’inizio delle lezioni sarà poi programmato al raggiungimento del numero necessario
per formare la classe e tenendo conto delle esigenze dei partecipanti.

A guidare il percorso saranno tre professioniste del settore: l'Agr. Dott.ssa Valentina Forges
Davanzati, specializzata nella progettazione di spazi verdi pubblici e privati; l'Agr. Dott.ssa Sofia
Aquaro, esperta di fitopatologia e di controllo dello stato sanitario e della stabilità delle
alberature; e l'Arch. Dott.ssa Nicoletta Toffano, impegnata nella ricerca e nella progettazione di
healing garden, giardini inclusivi e aree verdi per strutture ricettive. 

La partecipazione al corso è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli
iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. 

Clicca qui per saperne di più

GLI  AGROTECNICI  DI  BOLOGNA  AL  “RURAL  SAS”  AL
PARCO  DEL  CHIÙ  

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_principi_per_la_progettazione_del_verde.pdf


Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati di Bologna sarà tra i protagonisti di
Rural Sas, lo spazio dedicato al mondo agricolo e rurale nell’ambito della Fira di Sdaz, in
programma dal 4 al 6 settembre 2026 nel Borgo di Colle Ameno, a Sasso Marconi.

Durante le tre giornate, al Parco del Chiù sarà allestita una mostra-mercato con la
partecipazione di produttori agricoli e con l’esposizione e la vendita di attrezzature forestali e
macchine agricole. L’iniziativa è curata dal Consorzio Agrosilvo Pastorale dell’Appennino
bolognese “La voce della montagna”, in collaborazione con il Collegio degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici Laureati di Bologna, che contribuirà così alla realizzazione di uno degli spazi della
manifestazione maggiormente legati alle attività produttive e professionali del territorio rurale.

Rural Sas offrirà inoltre ai visitatori la possibilità di conoscere da vicino mezzi e strumenti che
raccontano l’evoluzione del lavoro nei campi. Accanto alle moderne attrezzature troverà infatti
spazio un’esposizione di macchine agricole d’epoca, curata da Antico Mondo Contadino.
Completerà l’area dedicata all’agricoltura la presenza degli animali domestici e da allevamento,
con mucche, pecore, capre, cavalli, galline e conigli, in uno spazio curato dall’Associazione
Regionale Allevatori dell’Emilia-Romagna (ARAER) e da Agrifuta società agricola.

La collaborazione del Collegio di Bologna alla mostra-mercato conferma la presenza degli
Agrotecnici nelle iniziative dedicate alla valorizzazione dell’agricoltura locale e delle attività
che caratterizzano il territorio dell’Appennino bolognese, offrendo al tempo stesso
un’occasione di incontro tra professionisti, produttori, operatori del settore e cittadini.

AGROTECNICI  DI  NAPOLI:  IL  PROGETTO  ESPERIA
ACADEMY  ENTRA  NELLA  RETE  EUROPEA  VITAL



ESPERIA Academy, il progetto al quale aderisce anche il Collegio degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici Laureati di Napoli e Caserta, entra nella rete dei Sister Projects di VITAL –
Vocational and Innovative Training for Livestock, iniziativa europea dedicata allo sviluppo di
competenze avanzate per accompagnare la transizione verso una zootecnia sempre più digitale,
sostenibile e resiliente.

Il riconoscimento come Sister Project apre per ESPERIA nuove opportunità di confronto e
collaborazione a livello europeo, favorendo lo scambio di conoscenze, buone pratiche e risultati
tra iniziative accomunate dall'obiettivo di innovare il settore zootecnico attraverso l'impiego
dell'Intelligenza Artificiale, della sensoristica e delle tecnologie digitali, insieme alla formazione
di nuove competenze professionali.

Promossa dall’Università degli Studi di Napoli Federico II, ESPERIA – Educazione e Sviluppo di
Profili Emergenti con competenze Rilevanti in Intelligenza Artificiale – punta in particolare ad
accompagnare la trasformazione digitale della filiera della mozzarella di bufala, una delle
eccellenze dell'agroalimentare campano e italiano. Il progetto è finanziato dal Fondo per la
Repubblica Digitale – Impresa Sociale, nell'ambito del bando “vIvA”, con il sostegno di
Google.org, e coinvolge una rete di soggetti impegnati nella formazione e nell'innovazione del
comparto. Tra questi figura il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati di Napoli
e Caserta, che ha aderito all'iniziativa mettendo a disposizione le competenze professionali
della categoria per contribuire alla formazione di tecnici e operatori capaci di affrontare le
nuove esigenze della zootecnia di precisione e dell'agricoltura digitale. Un coinvolgimento che
assume una dimensione ancora più ampia con l'ingresso di ESPERIA nella rete VITAL, creando
nuove occasioni di confronto e trasferimento delle esperienze maturate sul territorio campano.

Il percorso di ESPERIA guarda infatti all'applicazione concreta di tecnologie come Intelligenza
Artificiale, Internet of Things, sensoristica intelligente, blockchain e soluzioni 5.0 negli
allevamenti e nei caseifici. L'obiettivo è sviluppare professionalità capaci di utilizzare dati e
strumenti digitali per migliorare la gestione degli allevamenti, il benessere animale, la
produttività e la tracciabilità delle produzioni, contribuendo al tempo stesso a ridurre l'impatto
ambientale della filiera.



L'ingresso tra i Sister Projects di VITAL consente dunque a ESPERIA di inserirsi in un
ecosistema europeo dell'innovazione zootecnica, rafforzando la diffusione delle attività
dedicate alla filiera bufalina e favorendo nuove collaborazioni, lo scambio di competenze e il
trasferimento tecnologico. Un'opportunità che coinvolge anche gli Agrotecnici di Napoli e
Caserta nel percorso verso una filiera sempre più innovativa, sostenibile e competitiva.

AGROTECNICI  DI  CATANIA: IL  FUTURO  PARLA  IA

Intelligenza Artificiale, innovazione e agricoltura sono state al centro dell’incontro divulgativo
“Il futuro parla IA: capiscila, usala, cresci”, promosso da EtnaLab, in collaborazione con la sua
Area Cultura, e dal Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati di Catania.
L’iniziativa, ospitata nella cornice serale all’aperto dell’Agriturismo dell’Etna, ha coinvolto
cittadini, professionisti ed esperti con l’obiettivo di raccontare l’Intelligenza Artificiale in modo
chiaro e accessibile, mostrando le sue applicazioni concrete nella vita quotidiana, nel lavoro e, in
particolare, nel settore agricolo e agroalimentare.



Ad aprire la serata è stato il saluto istituzionale dell’Agr. Giuseppe Faraci, Presidente del
Collegio degli Agrotecnici di Catania, che ha sottolineato l’importanza dell’innovazione
tecnologica per la crescita e la modernizzazione delle competenze presenti sul territorio.

Particolare attenzione è stata dedicata alle applicazioni dell’IA in agricoltura grazie
all’intervento dell’Agr. Dott. Antonio Favara, Segretario del Collegio degli Agrotecnici di
Catania, Agriculture Specialist e divulgatore scientifico. Attraverso casi studio ed esempi
pratici, Favara ha illustrato come l’Intelligenza Artificiale, gli strumenti digitali avanzati e
l’agricoltura di precisione possano diventare alleati importanti per sostenere gli agricoltori,
ottimizzare l’utilizzo delle risorse e favorire una maggiore sostenibilità ambientale.

Il confronto ha assunto una dimensione multidisciplinare grazie agli interventi di Noemi
Tomarchio, Computational Linguist, che ha introdotto i principali concetti legati all’IA e al modo
in cui le macchine elaborano il linguaggio umano; Gianluca Di Mauro, AI Engineer presso CNIT,
che ha offerto una panoramica sulla progettazione e sullo sviluppo dei software di Intelligenza
Artificiale tra ricerca universitaria e mercato; e Gabriele Mirabile, esperto di Project
Management e Marketing, che si è soffermato sull’integrazione dell’IA nei processi aziendali,
con particolare riferimento ai concetti di Knowledge Base e Second Brain. A guidare il dibattito
conclusivo con il pubblico è stato l’Ing. Francesco Brunetto, AI Developer & Automation
Specialist. Lo spazio dedicato alle domande ha visto una partecipazione attenta e interessata,
offrendo l’occasione per approfondire dubbi e opportunità legati all’utilizzo delle nuove
tecnologie.

“SPAZI  PER  L’ ITALIA”, ACCORDO  AGROTECNICI -
POSTE ITALIANE : GLI  UFFICI  DI  COWORKING

DISPONIBILI



“Spazi per l’Italia” è una iniziativa di Poste Italiane, sviluppata con il contributo di risorse
derivanti dal PNRR, che (utilizzando gli ex-uffici postali dismessi) mira alla creazione della più
grande rete nazionale di coworking, con lo scopo di offrire soluzioni innovative per le necessità
di giovani professionisti, start-up ed imprese in tutto il territorio. 

La creazione di una rete di spazi ibridi e diffusi, caratterizzati da una estrema flessibilità ed
economicità di utilizzo, rappresentano una risposta all'esigenza di quei giovani professionisti ad
inizio attività, che necessitano di uno spazio “a tempo” , senza gli oneri e gli obblighi degli affitti
tradizionali. 

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha sottoscritto un Accordo
con Poste italiane, divenendo partner del progetto, che prevede la possibilità per gli iscritti
nell’Albo (anche non esercenti la professione) di fruire degli uffici in coworking e degli altri
servizi disponibili usufruendo di una scontistica dedicata. Con questa iniziativa, ancora una
volta, gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici potranno usufruire di un concreto supporto alla
propria attività professionale. 

Sono attivi i seguenti siti: 
Via Alfieri 10, Torino (Torino, Piemonte): presenti 161 postazioni di lavoro in uffici chiusi (di
cui 49 disponibili) e 4 in open space (tutte disponibili); 
Via Ruggero Bonghi 1, Milano - Bonghi (Milano, Lombardia): presenti 28 postazioni di lavoro
in uffici chiusi (di cui 18 disponibili) e 6 in open space (di cui 5 disponibili); 
Via Giovanni Battista Trener 7, Trento (Trento, Trentino - Alto Adige): presenti 80 postazioni
di lavoro in uffici chiusi (di cui 12 disponibili) e 6 in open space (tutte disponibili); 
Piazza Vittorio Veneto 1, Trieste (Trieste, Friuli - Venezia Giulia): presenti solo 42 postazioni
di lavoro in uffici chiusi (di cui 18 disponibili); 
Via Vittorio Veneto 42, Udine (Udine, Friuli - Venezia Giulia): presenti 18 postazioni di lavoro
in uffici chiusi (di cui 4 disponibili) e 6 in open space (tutte disponibili); 
Corso Garibaldi, Padova (Padova, Veneto): presenti 16 postazioni di lavoro in uffici chiusi (di
cui 12 disponibili) e 4 in open space (tutte disponibili). 
Via Romagna 9, Misano Adriatico (Rimini, Emilia Romagna): presenti 6 postazioni di lavoro
uffici chiusi (attualmente tutte occupate) e 4 in open space (tutte disponibili); 
Via dell’Acquedotto 5, Olbia (Olbia, Sardegna): presenti 26 postazioni di lavoro in uffici
chiusi (di cui 10 disponibili) e 4 in open space (tutte disponibili). 

Clicca qui per saperne di più 
Per prenotare uno spazio compila il form e verrai ricontattato

CONSULTAZIONE  PUBBLICA  SULL' APPLICAZIONE
DEI  PRINCIPI  DNSH

https://www.agrotecnici.it/spazi_per_litalia.htm
https://form.jotform.com/242802367768062


La Commissione Europea ha avviato una consultazione pubblica sull’applicazione del principio
DNSH – “Do No Significant Harm”, volto a garantire che gli interventi finanziati non arrechino
danni significativi all’ambiente, in vista del prossimo Quadro Finanziario Pluriennale 2028-2034,
che comprenderà anche la futura Politica Agricola Comune.

La consultazione, aperta fino al 16 settembre 2026, prende come riferimento il “Concept paper”
predisposto dalla Commissione, nel quale sono illustrati i criteri e l’approccio destinati a
confluire nella futura guida unica per l’applicazione del principio DNSH al bilancio europeo.

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati, che ha già istituito uno
specifico Gruppo di lavoro sul tema, invita i soggetti interessati a trasmettere eventuali
osservazioni e contributi, che saranno valutati ai fini della risposta alla consultazione europea.
Le osservazioni dovranno essere inviate all’indirizzo agrotecnici@agrotecnici.it entro sabato 6
settembre 2026.

LA PREVIDENZA PROFESSIONALE

CASSA  AGROTECNICI: AL  VIA  IL  SECONDO  BANDO
PER  AGGIORNAMENTO  PROFESSIONALE  E  NUOVE

COMPETENZE

mailto:agrotecnici@agrotecnici.it


La Gestione Separata degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati conferma il proprio
impegno a favore della crescita professionale degli iscritti pubblicando il secondo bando per
l'assegnazione di contributi per la partecipazione a corsi, seminari di aggiornamento e
formazione professionale, nonché corsi e master finalizzati all’acquisizione di nuove
competenze relative all’esercizio della libera professione.

Il Comitato Amministratore della Gestione Separata ha confermato uno stanziamento
complessivo di 100.000 euro, destinato a sostenere gli Agrotecnici e gli Agrotecnici Laureati
che investono nella propria formazione, riconoscendo contributi fino al 50% della spesa
sostenuta, per un importo massimo di 1.500 euro per ciascun beneficiario. 

La principali novità rispetto al precedente bando riguardano la possibilità di richiedere il
contributo anche per corsi già frequentati dall'inizio del 2026, purché conclusi entro il 31
gennaio 2027 e svolti per almeno tre quarti nel corso del 2026. Inoltre, sarà possibile sommare
più iniziative formative di breve durata, purché il monte ore complessivo raggiunga almeno 25
ore nell'anno, requisito minimo richiesto per l'accesso al beneficio. Inoltre, è data la possibilità
all’iscritto di presentare domanda anche per corsi che prevedano poche ore di partecipazione,
purché la durata dei moduli svolti raggiunga complessivamente nell’anno le 25 ore.

Possono presentare domanda, in via prioritaria, gli Agrotecnici e gli Agrotecnici Laureati iscritti
alla Gestione previdenziale o che abbiano già presentato domanda di iscrizione, mentre, in via
non prioritaria, il bando è aperto anche ai pensionati che continuano a esercitare la professione.
Le domande dovranno essere trasmesse esclusivamente tramite PEC (all’indirizzo:
bandoformazione.agrotecnici@pec.enpaia.it) dal 1° gennaio al 15 febbraio 2027, allegando la
documentazione attestante le spese sostenute e il positivo completamento dei percorsi
formativi. 

“Con questo secondo bando – commenta il Coordinatore del Comitato Amministratore della
Gestione Separata degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati, Alessandro Maraschi –
abbiamo voluto rendere la misura ancora più accessibile, recependo le esigenze che ci sono state
rappresentate dagli iscritti. La formazione continua è oggi uno degli investimenti più importanti
che un libero professionista possa fare: significa acquisire nuove competenze, ampliare gli ambiti
di attività e affrontare con maggiore competitività le sfide del mercato. La Cassa continua a
investire concretamente sul capitale professionale dei propri iscritti, confermando una visione del
welfare che non si limita alla tutela previdenziale, ma accompagna i professionisti lungo tutto il
loro percorso di crescita”.

Leggi il Comunicato Stampa per saperne di più

CASSA  AGROTECNICI: CHECK - UP  GRATUITO  PER
GLI  ISCRITTI

mailto:bandoformazione.agrotecnici@pec.enpaia.it
https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_Enpaia_18-08-2026.pdf


Il Comitato amministratore della Gestione Separata Agrotecnici ENPAIA nella riunione del 17
giugno 2026 ha deliberato di attivare, in estensione alla polizza A.S.I. il pacchetto “Check-up”:
una copertura assicurativa collettiva per accedere ad una serie di prestazioni sanitarie di
prevenzione ad attivazione esclusiva per gli iscritti che sono già titolari della polizza collettiva
Assistenza Sanitaria Integrativa ASI garanzia “A”. 

Trattandosi di una copertura di natura collettiva, l’annualità assicurativa ha decorrenza fissa
dal 16 aprile di ogni anno fino al 15 aprile dell’anno successivo. Ne consegue che chi avesse
sostenuto costi per un check-up tra il 16 aprile e il 17 giugno 2026 potrà inoltrare comunque
domanda di rimborso nel limite di 250 euro. 

L’obiettivo è quello di offrire ai titolari di polizza di accedere gratuitamente, una volta l’anno,
alle prestazioni standard previste dalla medicina preventiva, in modo da potere monitorare
gratuitamente il proprio stato di salute. Come tutte le polizze collettive attivate per gli iscritti
anche questo servizio è gratuito e viene finanziato con lo 0,5 % del contributo integrativo
pagato dai committenti. 

Sono previste due modalità per effettuare il check-up: 
modalità diretta: rivolgendosi ad una struttura convenzionata con Previmedical (in questo
caso non si dovranno sostenere spese e sarà necessario ottenere l’autorizzazione di presa in
carico dalla Centrale Operativa); 
modalità a rimborso: rivolgendosi ad una struttura o un medico non convenzionati con la
Compagnia (la Società rimborsa le spese che il Professionista sostiene per effettuare le
prestazioni di cui sopra fino a concorrenza dell’importo di € 250 da intendersi come
disponibilità massima per annualità assicurativa) oppure al Sistema Sanitario Nazionale (i
ticket sanitari verranno rimborsati integralmente). 

Leggi il Comunicato Stampa per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_Enpaia_17-07-2026.pdf


SPORTELLO  PREVIDENZIALE : UN  DIALOGO  DIRETTO
CON  LA  CASSA  DI  PREVIDENZA

La Gestione Previdenziale Agrotecnici/Enpaia offre ai propri iscritti, ai giovani che iniziano la
professione per la prima volta e a coloro che già svolgono l’attività professionale ma desiderano
cambiare Albo per godere dei servizi offerti da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati oppure per avvalersi del più generoso trattamento previdenziale garantito dalla Cassa
di previdenza di categoria, il servizio “Sportello Previdenziale”. 

Questo servizio garantisce un’assistenza personalizzata a coloro che ne abbiano bisogno e chi
vorrà avvalersene potrà prenotare, con garanzia di totale riservatezza e comodità, un incontro
individuale on-line con un rappresentate del Comitato Amministratore della Cassa di
previdenza. 

Clicca qui per entrare nello Sportello Previdenziale e prenotare un appuntamento

LA NORMATIVA

CARBURANTI  AGRICOLI, CREDITO  D’ IMPOSTA  FINO
AL  20% : DOMANDE  ENTRO  IL  30  SETTEMBRE

Il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste e il Ministero
dell’Economia e delle Finanze hanno definito le modalità di accesso al credito d’imposta per
l’acquisto di gasolio e benzina a favore delle imprese agricole, introdotto per compensare
parzialmente i maggiori costi sostenuti a seguito dell’aumento dei prezzi dei carburanti.
L’agevolazione riconosce un contributo fino al 20% delle spese, al netto dell’IVA, sostenute per
gli acquisti effettuati nei mesi di marzo, aprile e maggio 2026, con un importo massimo di
50.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria.

https://www.agrotecnici.it/sportello_previdenziale_appuntamenti.htm


Possono accedere alla misura le imprese agricole, indipendentemente dalla forma giuridica e
dal regime contabile adottato, che risultino agricoltori in attività. Sono ammesse le spese per
carburante destinato ai mezzi impiegati nelle attività agricole, come trattori, macchine per la
lavorazione del terreno e la raccolta, motopompe e altre attrezzature, nonché per il
riscaldamento delle serre destinate alla coltivazione di piante orticole. Sono invece esclusi i
carburanti utilizzati per autovetture, mezzi di trasporto commerciale non agricolo e attrezzature
non direttamente connesse al ciclo produttivo.

Le domande possono essere presentate dal 6 agosto al 30 settembre 2026, esclusivamente
attraverso la piattaforma telematica AGEA disponibile sul SIAN, direttamente o tramite un CAA
delegato.

Clicca qui per saperne di più

PAC  2023 - 2027, AGGIORNATA  LA  DISCIPLINA
DELLA  CONDIZIONALITÀ : NUOVE  SEMPLIFICAZIONI

PER  LE  AZIENDE  AGRICOLE

Il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 292670
aggiorna la disciplina nazionale della condizionalità della PAC 2023-2027, recependo le più
recenti modifiche europee e introducendo alcune semplificazioni per gli agricoltori. Il
provvedimento definisce i Criteri di Gestione Obbligatori (CGO), le Buone Condizioni
Agronomiche e Ambientali (BCAA) e i requisiti minimi relativi all’utilizzo di fertilizzanti e
prodotti fitosanitari e al benessere animale.

Tra le principali novità, con decorrenza dal 1° gennaio 2026, i beneficiari con una superficie
ammissibile dichiarata non superiore a 10 ettari sono esentati dai controlli e dalle relative
sanzioni di condizionalità. Inoltre, le aziende con una superficie agricola dichiarata non
superiore a 30 ettari sono esentate dai controlli e dalle sanzioni riguardanti la BCAA 7, relativa
alla rotazione delle colture sui seminativi. Il decreto consente inoltre l’introduzione di specifiche
esenzioni e deroghe temporanee ad alcune norme BCAA in presenza, ad esempio, di condizioni
meteorologiche avverse, fitopatie o infestazioni di organismi nocivi.

A partire dall’anno di domanda 2026 il nuovo provvedimento sostituisce la precedente disciplina
contenuta nel D.M. 9 marzo 2023, n. 147385. Il decreto stabilisce inoltre che il termine per le
domande relative agli interventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale coincide con quello
fissato annualmente per le corrispondenti domande di aiuto della PAC.

Clicca qui per saperne di più

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24981
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/07/27/26A03699/SG


UVA  DA  VINO  DOP  E  IGP, AGGIORNATI  GLI
STANDARD  VALUE  2026

Il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste con il Decreto
ministeriale n. 381372 del 4 agosto 2026, ha aggiornato gli Standard Value 2026 relativi
all’uva da vino DOP e IGP, modificando e integrando gli allegati 4 e 7 del precedente decreto
del 9 marzo 2026, n. 114746. I valori costituiscono il riferimento per la determinazione della
produzione media annua e dei valori massimi assicurabili nell’ambito delle assicurazioni
agevolate e dell’adesione ai fondi di mutualizzazione.

La principale novità riguarda le specifiche menzioni di uva da vino DOP e IGP che, rispetto alla
campagna precedente, hanno registrato una riduzione dello Standard Value superiore al 25%.
Per queste produzioni il decreto stabilisce una decurtazione del 10%, anziché del 20%
precedentemente applicato, riducendo così l’impatto del calo dei valori di riferimento.

Clicca qui per saperne di più

OLIVICOLTURA, ADOTTATO  IL  PIANO  NAZIONALE
2026 - 2030

Il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha adottato il Piano
Olivicolo Italiano 2026-2030, nuovo strumento programmatico per il rilancio strutturale e il
rafforzamento della competitività del comparto olivicolo nazionale. Il Piano definisce una
strategia organica che interviene sulla capacità produttiva, sui costi, sull’innovazione,
sull’organizzazione della filiera, sulla tracciabilità e sulla promozione dell’olio italiano.

Tra le priorità individuate figura innanzitutto l’aumento del 25% della produzione nazionale di
olio extravergine di oliva, da perseguire attraverso nuovi impianti, il reimpianto degli oliveti
tradizionali e il potenziamento dell’irrigazione. A questo si affiancano un programma nazionale
di ricerca applicata all’olivicoltura e all’agricoltura di precisione e interventi per ridurre i costi di
produzione, anche attraverso formazione, sistemi decisionali avanzati, innovazione nei frantoi e
valorizzazione dei sottoprodotti.

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25026


Il Piano dedica inoltre specifica attenzione alla ricostruzione delle aree colpite dalla Xylella
fastidiosa, al rafforzamento delle organizzazioni dei produttori e dell’aggregazione dell’offerta,
alla tracciabilità dell’olio italiano e al vivaismo certificato. Completano la strategia le azioni
rivolte alla promozione e alla valorizzazione dell’olio extravergine italiano sui mercati e presso i
consumatori.

Clicca qui per saperne di più

DAL PARLAMENTO

DDL RIFORMA ORDINAMENTI PROFESSIONALI

L’Aula del Senato ha approvato in prima lettura il testo del disegno di legge riguardante la
delega al Governo per la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali (c.d. DDL
Riforma Ordinamenti Professionali), che è stato trasmesso alla Camera per l’esame in seconda
lettura, dove è stato assegnato alla Commissione Giustizia.

Il 27 novembre si è tenuta l’audizione dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
(guarda il video dell’intervento del Presidente Orlandi).

Clicca qui per saperne di più

Il testo del disegno di legge riguardante l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2026 (c.d. DDL Assestamento), è stato approvato in prima lettura dall’Aula della
Camera ed è stato quindi trasmesso al Senato per l’esame in seconda lettura, dove è stato
assegnato alla Commissione Bilancio

Clicca qui per saperne di più

DDL  ASSESTAMENTO

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24996
https://www.youtube.com/watch?v=hm6qXZY8H5s
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59584
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?tab=datiGenerali&did=60404


 DL  CARBURANTI  VI

Il testo del decreto-legge recante disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al
protrarsi della nuova crisi dei mercati internazionali (c.d. DL carburanti VI) è stato assegnato
alla Commissione Finanze della Camera.

Clicca qui per saperne di più

DL  CACCIA

Il disegno di legge recante modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio (c.d. DL Caccia) è in
esame presso la Commissione Agricoltura del Senato, dopo essere stato approvato in prima
lettura alla Camera.

Clicca qui per saperne di più

DDL  SALARIO  MINIMO

Il testo del disegno di legge riguardante disposizioni per l’istituzione del salario minimo (c.d.
DDL Salario minimo) è in esame presso la Commissione Lavoro della Camera, che sta svolgendo
un primo ciclo di audizioni.

Clicca qui per saperne di più

https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=3077
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?tab=datiGenerali&did=60404
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?tab=datiGenerali&did=58761


CIRCOLARI AGEA

PAC : DEFINITI  I  CRITERI  PER  LA  SELEZIONE  DELLE
AZIENDE  DA  SOTTOPORRE  A  CONTROLLO

Con la Circolare n. 63303 del 28 luglio 2026, AGEA ha definito le modalità e i criteri per la
selezione del campione dei controlli relativi alla campagna PAC 2026, riguardanti gli
interventi soggetti al Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) basati sulle superfici
e sugli animali, nonché il rispetto dei requisiti di condizionalità. Le disposizioni sono rivolte
agli Organismi pagatori e interessano i requisiti, gli impegni e i vincoli che non possono essere
verificati attraverso il Sistema di monitoraggio delle superfici (AMS).

Per gli interventi a superficie, il campione dei controlli in loco deve garantire una
rappresentatività minima pari al 3% delle superfici interessate, comprendendo almeno il 3%
delle domande per gli aiuti sottoposti a controllo aziendale. Per i requisiti aziendali di
condizionalità il campione è invece pari ad almeno l’1% dei beneficiari interessati, tenendo
conto delle esenzioni previste dalla normativa europea e recepite dal decreto nazionale sulla
condizionalità del 17 giugno 2026.

La selezione delle aziende avviene combinando una quota casuale, pari al 20-25% del
campione, e una quota individuata sulla base di criteri di rischio, pari al 75-80%. Tra gli
elementi considerati rientrano l’entità finanziaria delle domande, eventuali irregolarità o
sanzioni riscontrate negli anni precedenti e gli esiti dei controlli effettuati attraverso l’AMS.
Per gli interventi basati sugli animali, il controllo deve interessare almeno il 3% dei beneficiari
e il 3% degli animali oggetto di domanda, con analoghi criteri di selezione basati
prevalentemente sul rischio.

Clicca qui per saperne di più

CARBURANTI  AGRICOLI, AGEA  DEFINISCE  LE
MODALITÀ  PER  IL  CREDITO  D’ IMPOSTA  2026

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-63303-del-28-luglio-2026-procedura-di-selezione-del-campione-per-l-anno-di-domanda-2026-per-gli-interventi-soggetti-al-sistema-integrato-di-gestione-e-controllo-sigc-basati-sulla-superficie-e-sugli-animali-e-per-i-requisiti-di-condizional


Con la Circolare n. 64702 del 31 luglio 2026, AGEA ha definito le modalità di attuazione del
credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a favore delle imprese agricole, previsto
per mitigare gli effetti dell’aumento dei prezzi dei carburanti. L’agevolazione può arrivare fino
al 20% della spesa sostenuta per gli acquisti effettuati dal 1° marzo al 31 maggio 2026, con
risorse disponibili pari a 89,8 milioni di euro e un contributo massimo di 50.000 euro per
ciascuna impresa.

Possono beneficiarne le imprese agricole, indipendentemente dalla forma giuridica e dal
regime contabile adottato, che risultino “agricoltori in attività”. Sono ammesse le spese per
gasolio e benzina utilizzati per i mezzi impiegati direttamente nelle attività agricole, tra cui
trattori, macchine operatrici, attrezzature per la lavorazione del terreno e la raccolta,
motopompe e gruppi elettrogeni, oltre al carburante destinato al riscaldamento delle serre
per la coltivazione di piante orticole. Restano esclusi i consumi relativi ad autovetture,
trasporto commerciale non agricolo e attrezzature non connesse al ciclo produttivo.

La domanda deve essere presentata entro il 30 settembre 2026. Qualora le richieste
complessivamente ammissibili superino le risorse disponibili, l’aliquota effettiva del credito
sarà ridotta proporzionalmente; in ogni caso non potrà superare il 20% della spesa sostenuta.

Clicca qui per saperne di più

ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 70 /2026

Con le Istruzioni Operative n. 70/2026, AGEA interviene sull’Intervento SRF.01 –
Assicurazioni agevolate del Piano Strategico della PAC 2023-2027, modificando le
precedenti disposizioni relative alla campagna assicurativa 2025.

In particolare, viene prorogato al 30 ottobre 2026 il termine per l’informatizzazione delle
polizze assicurative agevolate sulle produzioni vegetali previste dal PGRA 2025. Il
differimento recepisce quanto disposto dal decreto di modifica n. 368696 del 28 luglio 2026
e concede più tempo per completare gli adempimenti necessari ai fini dell’accesso al
sostegno.

Clicca qui per saperne di più

ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 71 /2026

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-64702-del-31-luglio-2026
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-70-del-300-07-2026-prot-orpum-63844_2026


Con le Istruzioni Operative n. 71/2026, AGEA interviene sulle procedure relative agli
strumenti di gestione del rischio della PAC 2023-2027, riguardanti le assicurazioni agevolate
e i fondi di mutualità.

In particolare, il termine precedentemente fissato al 31 luglio per completare e perfezionare i
Piani Colturali Grafici (PCG) del Fascicolo Aziendale 2026, con il livello di dettaglio richiesto
per gli interventi di gestione del rischio, viene prorogato al 30 settembre 2026. Restano ferme
le altre disposizioni già previste dalle precedenti istruzioni operative AGEA.
 
Clicca qui per saperne di più

ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 72 /2026

Con le Istruzioni Operative n. 72/2026, AGEA rende operative le procedure per richiedere il
credito d’imposta destinato alle imprese agricole per l’acquisto di gasolio e benzina.
L’agevolazione può raggiungere il 20% delle spese sostenute nei mesi di marzo, aprile e
maggio 2026, entro il limite massimo di 50.000 euro per impresa. Possono accedere le
imprese agricole che possiedono i requisiti di “agricoltore in attività”.

Le domande devono essere presentate ad AGEA attraverso il SIAN dal 6 agosto al 30
settembre 2026, direttamente dall’impresa oppure tramite un CAA delegato. Entro lo stesso
termine è possibile sostituire una domanda già presentata o rinunciare integralmente al
credito richiesto. AGEA procederà quindi ai controlli sull’ammissibilità, sulla regolarità del
fascicolo aziendale e sulla coerenza delle spese dichiarate.

Clicca qui per saperne di più

ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 73 /2026

Le Istruzioni Operative n. 73/2026 rappresentato una nota esplicativa alle precedenti
Istruzioni n. 72 del 5 agosto, relative al credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a
favore delle imprese agricole previsto dal Decreto interministeriale n. 365846 del 27 luglio
2026.

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruz-ioni-operative-n-71-prot-64183-2026
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-72-prot-65982-del-5-agosto-2026


La disciplina distingue, ai fini dei controlli, tra carburante agricolo agevolato e altre tipologie
di acquisto. Nel primo caso gli importi richiesti devono risultare coerenti con le concessioni di
gasolio o benzina ad uso agricolo effettuate dalle Regioni; per gli altri acquisti, AGEA verifica
invece che il carburante sia stato destinato esclusivamente allo svolgimento dell’attività
agricola.

Resta invariata la finestra per accedere all’agevolazione: le imprese in possesso dei requisiti
possono presentare la domanda attraverso il SIAN fino al 30 settembre 2026. Entro la stessa
data è possibile trasmettere una nuova domanda in sostituzione di quella precedente oppure
rinunciare integralmente al credito richiesto.

Clicca qui per saperne di più

ATTUALITÀ

PAC , EROGATI  GIÀ  QUASI  600  MILIONI  DI  ANTICIPI

Quasi 600 milioni di euro di anticipi PAC sono già stati erogati agli agricoltori italiani per la
campagna 2026, segnando un’accelerazione significativa nelle procedure di pagamento degli
aiuti.

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzione-operativa-n-73-2026-prot-orpum-66709-del-7-8-2026-nota-esplicativa-alle-istruzioni-operative-n-72-del-5-agosto-2026


AGEA ha infatti disposto, già a partire dalla fine di luglio, erogazioni per 577,8 milioni di euro,
anticipando di quasi tre mesi il periodo in cui, secondo la disciplina europea, prendono
ordinariamente il via i pagamenti anticipati della Politica Agricola Comune.

Il risultato è legato al processo di semplificazione e digitalizzazione delle procedure portato
avanti dall’Agenzia, che ha consentito di anticipare una parte delle verifiche necessarie e di
velocizzare l’istruttoria delle domande. Un ruolo centrale è stato svolto dal rafforzamento dei
controlli sul fascicolo aziendale e dall’utilizzo degli strumenti digitali di monitoraggio delle
superfici agricole, che permettono di verificare con maggiore rapidità la corrispondenza tra
quanto dichiarato dagli agricoltori e le condizioni effettivamente presenti sul territorio.

Nel solo mese di giugno AGEA ha raccolto circa 700 mila domande, avviando rapidamente le
attività di elaborazione e controllo. Anche il monitoraggio satellitare ha contribuito alla riduzione
dei tempi, mettendo a disposizione già nei primi giorni di luglio una parte delle informazioni
necessarie per procedere con le verifiche e, successivamente, con le liquidazioni.

L’anticipazione dei pagamenti rappresenta un elemento particolarmente rilevante per le aziende
agricole, che possono così disporre prima delle risorse finanziarie previste dalla PAC, in una fase
caratterizzata da costi di produzione ancora elevati e dalla necessità di programmare investimenti
e attività per i mesi successivi.

Il percorso delle erogazioni proseguirà nelle prossime settimane. Secondo le previsioni
comunicate da AGEA, entro la fine di agosto i pagamenti dovrebbero raggiungere i 680 milioni di
euro, ai quali si aggiungeranno circa 621 milioni di euro erogati dagli Organismi pagatori regionali,
portando il totale a circa 1,3 miliardi di euro. L’obiettivo è arrivare a 1,6 miliardi entro il 15 ottobre e
a circa 2,5 miliardi di euro entro il 30 novembre, alla conclusione della campagna degli anticipi.

La maggiore rapidità nell’erogazione delle risorse si inserisce nel più ampio processo di
modernizzazione della gestione degli aiuti agricoli, che punta a utilizzare dati, controlli
automatizzati e strumenti satellitari per rendere più efficienti le procedure, ridurre gli
adempimenti e garantire tempi più brevi per il trasferimento delle risorse alle imprese.

“Siamo stati il primo Paese europeo ad erogare gli anticipi”, ha sottolineato il Direttore di AGEA
Fabio Vitale, evidenziando come il lavoro svolto sull’organizzazione delle procedure abbia
consentito all’Agenzia di anticipare concretamente i tempi dei pagamenti a favore degli
agricoltori.

AGRIFUTURO  SI  AGGIUDICA  LA  GARA  PER  I
CONTROLLI  SU  “XYLELLA”  IN  PUGLIA



La Cooperativa AGRIFUTURO, interamente composta da liberi professionisti (Agrotecnici ed
Agrotecnici Laureati, Agronomi e Forestali e Periti agrari), si è aggiudicata la Gara europea per il
“Servizio di assistenza tecnica alla sorveglianza fitosanitaria di Xylella fastiosa” per il biennio
2026-2027 (importo a base di gara pari a 3,3 milioni di euro), dove la circostanza rappresenta una
significativa occasione di lavoro professionale per i tecnici agrari pugliesi. Con l’affidamento
dell’appalto l’ARIF-Agenzia Regionale delle Attività Irrigue e Forestali, l’ente pubblico
strumentale della Regione Puglia, risolve anche l’annoso problema della gestione in proprio delle
attività fitosanitarie di controllo, motivo di infinite rivendicazioni e polemiche, oggi invece
interamente esternalizzato.

L’attività dei Professionisti di AGRIFUTURO consiste principalmente nelle verifiche fitosanitarie,
in aree preventivamente individuate dall’ARIF e dall’Osservatorio per le Malattie delle Piante,
nella localizzazione dei focolai infettivi e nel prelevamento di campioni vegetali, da sottoporre ad
analisi di laboratorio. 
Tutti i Professionisti hanno ricevuto adeguata formazione, sono stati qualificati dal MASAF quali
“Ispettori fitosanitari” e lavorano per squadre, con ampia flessibilità di continuare a svolgere le
loro ordinarie attività libero-professionali, salvo i casi di incompatibilità.
L’attività è iniziata ai primi di agosto, quindi subito sospesa per la chiusura dei laboratori di analisi,
ed è ripresa lunedì 24 agosto. I Professionisti impiegati sono 52, oltre ad un certo numero di autisti
incaricati di ritirare giornalmente i campioni vegetali e trasportarli subito ai laboratori.

Al momento AGRIFUTURO ha organici completi e tuttavia gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati che volessero proporre la loro candidatura possono farlo (saranno
utilizzati per sostituzioni o picchi di attività) inviando il proprio Curriculum Vitae al seguente
indirizzo: info@agrifuturo.it indicando nell’oggetto “Gara ARIF – Xylella fastiodiosa”.
I requisiti minimi di partecipazione sono: regolare iscrizione all’Albo professionale; possesso di P.
IVA codice ATECO 74.99.12; regolare iscrizione alla Cassa di Previdenza Agrotecnici/ENPAIA; ed è
preferita una esperienza fitosanitaria pregressa.

CARO  FERTILIZZANTI, DALL’ UE  NUOVI  AIUTI  E
MAGGIORE  FLESSIBILITÀ  DELLA  PAC

mailto:info@agrifuturo.it


La Commissione europea ha adottato nuove misure per sostenere gli agricoltori alle prese con il
forte aumento dei prezzi dei fertilizzanti, determinato dalle tensioni geopolitiche e dalle difficoltà
nelle catene di approvvigionamento. L'intervento punta a garantire maggiore liquidità alle aziende
e ad assicurare agli Stati membri strumenti più flessibili nell'utilizzo delle risorse della Politica
agricola comune (PAC).

Tra le principali novità figura un nuovo regime temporaneo di liquidità nell'ambito dello sviluppo
rurale, attraverso il quale sarà possibile utilizzare anche risorse che altrimenti rischierebbero di
rimanere inutilizzate. Il sostegno potrà essere cofinanziato fino al 65% dal Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR), mentre gli Stati membri potranno aggiungere finanziamenti
nazionali fino al 200%. Per velocizzare l'erogazione delle risorse e ridurre gli adempimenti
amministrativi, gli aiuti potranno essere concessi anche sotto forma di importo fisso per ettaro
attraverso i Piani strategici nazionali della PAC.

Un secondo intervento riguarda la possibilità per gli Stati membri di anticipare i pagamenti diretti
agli agricoltori, con un tasso di anticipo maggiorato, così da garantire maggiore disponibilità
finanziaria alle imprese in una fase caratterizzata dall'aumento dei costi di produzione. È prevista
inoltre una maggiore flessibilità nella gestione delle assegnazioni destinate ai pagamenti diretti
per l'anno solare 2027, permettendo ai singoli Paesi di adattare le risorse alle conseguenze della
crisi dei fertilizzanti.

Questi strumenti si aggiungono al pacchetto straordinario da 540 milioni di euro messo a
disposizione dall'Unione europea per sostenere gli agricoltori colpiti dall'aumento dei costi dei
fertilizzanti e dell'energia. Per l'Italia la ripartizione prevede 45.599.200 euro, quinta quota più
elevata dopo quelle assegnate a Francia, Polonia, Germania e Spagna. I Paesi potranno inoltre
integrare il sostegno europeo con risorse nazionali, facendo salire il potenziale complessivo degli
aiuti nell'Unione fino a circa 1,5 miliardi di euro.

Le misure rispondono alle difficoltà provocate dall'aumento dei costi dei principali fattori
produttivi e mirano, più in generale, a rafforzare la sicurezza alimentare europea e a ridurre
l'esposizione del settore agricolo alle conseguenze di future crisi internazionali.



Presentando il pacchetto di interventi, il Commissario europeo per l'Agricoltura e l'Alimentazione
Christophe Hansen aveva sottolineato la necessità di intervenire rapidamente a sostegno delle
aziende agricole, dichiarando: “Ora è il momento di scegliere la nostra sicurezza alimentare, la
nostra autonomia strategica e la nostra competitività”. Il Commissario aveva inoltre precisato che il
pacchetto europeo da 540 milioni, grazie alla possibilità di integrazione con fondi nazionali,
avrebbe potuto mobilitare fino a 1,5 miliardi di euro di aiuti.

MEETING  DI  RIMINI  2026: AL  CENTRO  PACE,
LAVORO, ECONOMIA, INNOVAZIONE  E  FUTURO 

DELL’ EUROPA

Si è svolta presso la Fiera di Rimini, dal 21 al 26 agosto, la 47ª edizione del Meeting per l’amicizia
fra i popoli, quest’anno dedicata al tema “L’amor che move il sole e l’altre stelle”, l’ultimo verso
della Divina Commedia di Dante. Il titolo è stato scelto come chiave di lettura di un presente
segnato da conflitti, frammentazione sociale e nuove sfide economiche e tecnologiche, con
l’obiettivo di interrogarsi sulle condizioni necessarie per costruire relazioni, sviluppo e forme di
convivenza più attente alla persona.

Il programma ha affrontato un ampio ventaglio di temi, dalla pace e dai conflitti internazionali al
futuro dell’Europa, passando per lavoro, formazione, economia, sostenibilità, transizione
energetica, innovazione tecnologica, intelligenza artificiale, educazione e politiche sociali. Ampio
spazio è riservato anche alle trasformazioni del sistema produttivo, al rapporto tra sviluppo
economico e persona e alle nuove competenze richieste dal mercato del lavoro. L’edizione 2026
vede inoltre una forte presenza istituzionale, con la partecipazione di numerosi esponenti del
Governo e delle istituzioni nazionali ed europee.



ra i temi maggiormente legati al settore agricolo è intervenuto il Ministro dell’Agricoltura, della
Sovranità alimentare e delle Foreste Francesco Lollobrigida, che il 21 agosto ha affrontato, tra gli
altri argomenti, il caro carburanti, i cambiamenti climatici e le prospettive del comparto
agroalimentare. A proposito dell’aumento dei costi energetici ha sottolineato che «le tensioni
geopolitiche ci ricordano quanto sia strategico il settore agricolo», evidenziando come l’incremento
dei prezzi dell’energia, dei fertilizzanti e dei trasporti finisca per incidere prima sulle imprese e
successivamente sulle famiglie.  Il Ministro si è soffermato anche sugli effetti del cambiamento
climatico sull’agricoltura, definendoli una questione strutturale e sottolineando la necessità di
continuare a investire in innovazione, ricerca e tecnologie capaci di utilizzare in maniera più
efficiente le risorse naturali. In particolare, ha affermato che «non possiamo chiedere agli
agricoltori di affrontare da soli rischi che hanno ormai una dimensione globale», collegando la
capacità di adattamento del settore direttamente alla sicurezza alimentare nazionale.

Un altro filone centrale del Meeting è quello della transizione energetica. Il Ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin, intervenuto il 24 agosto, ha
indicato tra le priorità del Governo il ritorno dell’Italia alla produzione di energia nucleare. «Entro
fine anno intendo presentare i decreti legislativi su tutti i temi fondamentali per il ritorno alla
produzione di energia da fonte nucleare», ha dichiarato, spiegando che l’obiettivo è arrivare a una
nuova capacità produttiva a partire dalla metà del prossimo decennio, anche alla luce del previsto
aumento della domanda elettrica legato a data center, mobilità elettrica e sistemi di
riscaldamento. Il Ministro ha affrontato anche il tema della flessibilità europea in materia
energetica, spiegando che il Governo sta lavorando a una proposta che dovrebbe essere definita
entro la metà di settembre. Prima dell’iniziativa a livello europeo è previsto un confronto in
Consiglio dei ministri, con il coinvolgimento dello stesso Pichetto, del Ministro dell’Economia
Giancarlo Giorgetti e della Presidente del Consiglio.

ZOOTECNIA  DOP, IL  NUOVO  BILANCIO  ISMEA
CONFERMA  LA  CAPACITÀ  PRODUTTIVA  DEGLI

AREALI  ITALIANI



È disponibile il nuovo studio “Bilancio di massa per la zootecnia DOP – aggiornamento
metodologia e dati 2025”, realizzato da ISMEA di concerto con il Ministero dell’Agricoltura, della
Sovranità alimentare e delle Foreste. Il documento analizza la capacità dei territori interessati
dalle produzioni zootecniche a Denominazione di origine protetta di garantire le materie prime
necessarie all’alimentazione degli animali, verificando in particolare il rispetto dei vincoli di
provenienza previsti dalla normativa europea.

Per verificare la capacità produttiva degli areali, ISMEA ha preso in considerazione il numero di
animali coinvolti nei circuiti DOP, le relative razioni alimentari, il fabbisogno di foraggi e mangimi
espresso in sostanza secca e la disponibilità delle principali materie prime prodotte nei territori
individuati dai disciplinari. L’analisi si è concentrata inizialmente sui sei principali formaggi DOP a
latte vaccino – Grana Padano, Parmigiano Reggiano, Gorgonzola, Asiago, Taleggio e Provolone
Valpadana – e sugli otto prosciutti DOP, per poi essere estesa complessivamente a 57
denominazioni, comprendenti 36 formaggi DOP a base di latte vaccino e 21 prodotti DOP a base di
carne.

Per i sei principali formaggi, che rappresentano circa il 95% della produzione nazionale della
categoria, lo studio stima circa 837 mila bovine equivalenti necessarie ad assicurare il latte
destinato alla trasformazione. Sul versante suinicolo, partendo da oltre 11 milioni di cosce
proposte nel 2025, il numero di capi coinvolti negli otto circuiti dei prosciutti DOP viene stimato in
circa 5,52 milioni. Considerando inizialmente le 14 denominazioni principali analizzate, il
fabbisogno di sostanza secca che deve provenire dagli areali DOP è stimato in circa 3,4 milioni di
tonnellate, di cui quasi 1,8 milioni costituite da foraggi, anche per effetto delle prescrizioni
particolarmente stringenti contenute nei disciplinari di Grana Padano e Parmigiano Reggiano.
Estendendo invece il calcolo a tutte le 57 denominazioni considerate, il fabbisogno territoriale
sale a circa 3,79 milioni di tonnellate di sostanza secca, a fronte di un fabbisogno alimentare
complessivo stimato in circa 7,53 milioni di tonnellate.

Il quadro che emerge è nel complesso positivo: secondo l’analisi, gli areali italiani interessati dalle
produzioni DOP mantengono un buon livello di autosufficienza potenziale, risultando
complessivamente in grado di rispondere alle esigenze derivanti dai vincoli sull’origine degli
alimenti destinati agli animali. Si tratta tuttavia di una capacità potenziale, calcolata sulla
produzione agricola disponibile all’interno dei territori, che non equivale automaticamente alla
disponibilità delle singole materie prime per ciascuna azienda.

Restano inoltre alcuni elementi di attenzione. Tra questi figurano soprattutto le aree nelle quali si
sovrappongono più denominazioni e la disponibilità di materie prime strategiche come mais e soia,
utilizzate sia nell’alimentazione dei suini sia in quella dei bovini. Secondo lo studio, nell’ultimo
decennio la produzione delle principali colture destinate all’alimentazione zootecnica si è ridotta
di circa il 15-18%, anche a causa della contrazione delle superfici coltivate, delle difficoltà
produttive, degli eventi climatici estremi e dell’aumento dei costi degli input.

Il bilancio di massa assume quindi una funzione che va oltre il semplice rispetto degli obblighi
normativi, offrendo una fotografia della capacità dei territori di sostenere concretamente il
legame tra produzioni zootecniche DOP e origine geografica. Un equilibrio che nel 2025 appare
nel complesso solido, ma la cui tenuta richiederà attenzione alla disponibilità delle superfici, alle
rese agricole e all’approvvigionamento delle materie prime indispensabili per la zootecnia italiana.



Dopo settimane caratterizzate da una prolungata attività eruttiva dell’Etna, la situazione sul
vulcano siciliano mostra segnali di attenuazione. Nel corso di agosto l’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia – Osservatorio Etneo ha diffuso numerosi comunicati sull’evoluzione
dell’attività, con fasi di emissione di cenere vulcanica che hanno avuto conseguenze soprattutto
sulla provincia di Catania e sul funzionamento dell’aeroporto di Fontanarossa. L’ultimo
aggiornamento del 24 agosto ha portato il codice colore per l’aviazione a giallo, dopo che nei
giorni precedenti era stato più volte elevato ad arancione e, durante le fasi più intense, a rosso.

L’attività del vulcano ha interessato gran parte del mese. Tra il 6 e il 23 agosto l’INGV ha diramato
aggiornamenti quasi quotidiani, mentre le osservazioni satellitari più recenti indicano che
nell’ultima settimana l’attività termica nell’area sommitale è stata moderata. Il picco
dell’anomalia termica è stato registrato il 18 agosto, mentre nelle rilevazioni del 24 agosto i valori
risultavano sensibilmente inferiori. Il monitoraggio del vulcano resta comunque costante.

La ricaduta di cenere e materiale vulcanico ha interessato anche strade e centri abitati della
fascia etnea, creando problemi alla circolazione e rendendo necessarie operazioni di pulizia. La
cenere vulcanica rappresenta infatti un elemento particolarmente critico sia per il trasporto aereo
sia per la mobilità terrestre, soprattutto quando si accumula sulle carreggiate.

ETNA,  ATTIVITÀ  IN  ATTENUAZIONE  DOPO  GIORNI  DI
ERUZIONE: LA  SICILIA  FA  I  CONTI  CON  I  DISAGI

PROVOCATI  DALLA  CENERE



BANDI E CONCORSI

PREMIO  DI  STUDIO  EMILIO  SERENI,  APERTO  IL
BANDO  2027-2028

L’emergenza ha riaperto anche il dibattito sulla capacità del sistema aeroportuale siciliano di
affrontare le periodiche interruzioni dello scalo catanese. Durante i giorni più difficili il presidente
della Regione Siciliana Renato Schifani ha sottolineato la necessità di rafforzare gli aeroporti
alternativi e, in particolare, lo scalo di Comiso, nell’ottica di una maggiore integrazione del sistema
regionale.

Per quanto riguarda invece agricoltura e produzioni dell’area etnea, nelle fonti ufficiali e nelle
notizie aggiornate che ho verificato non risultano al momento stime istituzionali consolidate dei
danni provocati da questa specifica fase eruttiva, che arriveranno in un secondo momento.

CIA – Agricoltori Italiani e Istituto Alcide Cervi promuovono la VII edizione del Premio di Studio
Emilio Sereni 2027-2028, dedicata al tema “La terra a chi la lavora. Emilio Sereni e le lotte
contadine nell’Italia contemporanea”. L’iniziativa intende sostenere la ricerca scientifica e
valorizzare il patrimonio documentario legato a Emilio Sereni, mettendo a concorso un saggio
inedito sulle lotte contadine, sulle loro trasformazioni e sulla loro eredità dagli anni Quaranta a
oggi. Al vincitore sarà riconosciuto un contributo di 3.000 euro.

Possono partecipare coloro che possiedono una laurea magistrale, specialistica o del vecchio
ordinamento in discipline socio-economiche, politiche, storiche, antropologiche, geografiche,
agrarie, ambientali o paesaggistiche e che non abbiano compiuto 40 anni alla data di
pubblicazione del bando. È previsto un punteggio aggiuntivo per l’iscrizione o il conseguimento di
titoli in percorsi post-laurea pertinenti, come dottorati, master e scuole di specializzazione.

La candidatura deve comprendere, oltre alla domanda, un progetto preliminare di ricerca, il
curriculum scientifico-professionale e la documentazione richiesta dal bando. Le domande
dovranno essere presentate entro il 15 ottobre 2026; la selezione si concluderà entro il 3
novembre, mentre l’elaborato finale del vincitore dovrà essere consegnato entro ottobre 2027.

Clicca qui per saperne di più

https://www.istitutocervi.it/premiosereni-2027


REGIONE  LOMBARDIA : CONTRIBUTI  ECONOMICI
RICOMPOSIZIONE  FONDIARIA  AREE  AGRICOLE

La Regione Lombardia ha pubblicato il bando per l’erogazione di contributi economici
ricomposizione fondiaria aree agricole per le annualità 2026 e 2027, finalizzato a contrastare il
fenomeno dell’eccessivo frazionamento dei fondi agricoli, attraverso il riconoscimento di un
contributo economico, a copertura delle spese sostenute per onorari notarili da persone fisiche o
giuridiche che, nelle forme previste dall’ordinamento civile, acquisiscono la proprietà di terreni o
fabbricati a destinazione agricola.

Sono beneficiari le persone fisiche o giuridiche che sostengono spese notarili per trasferimenti
immobiliari (compravendite, permute, donazioni) di terreni e/o fabbricati agricoli avvenuti.

La presentazione delle domande di contributo per l’annualità 2026 va dal 3 agosto 2026 e fino al
15 settembre 2026, mentre per l’annualità 2027 dal 2 agosto 2027 e fino al 15 settembre 2027.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  UMBRIA : SOSTEGNO  AD  AZIONI  PILOTA  E
DI  COLLAUDO  DELL’ INNOVAZIONE

La Regione Umbria ha pubblicato il bando dell’intervento SRG08  “Sostegno ad azioni pilota e di
collaudo dell’innovazione” del CSR 2023-2027, finalizzato a favorire il trasferimento delle
innovazioni direttamente nelle aziende e nelle filiere agricole, agroalimentari e forestali,
sostenendo la sperimentazione in condizioni reali di nuove tecnologie, processi produttivi e
modelli organizzativi. Il sostegno può raggiungere il 100% della spesa ammissibile. 

Possono partecipare partenariati che coinvolgano imprese e operatori dei settori agricolo,
forestale e agroalimentare, insieme ad altri soggetti dell’AKIS, tra cui organismi di ricerca e
soggetti attivi nell’innovazione. Il ruolo di capofila deve essere assunto da un’impresa o da un
operatore delle filiere interessate. 

Le domande possono essere presentate entro il 30 settembre 2026.

Clicca qui per saperne di più

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/agricoltura-pesca/politica-agricola-comune-sviluppo-rurale/contributi-economici-ricomposizione-fondiaria-aree-agricole-lombarde-erogazione-contributi-annualit-2026-2027-RLM12026053283
https://applicazioni.regione.umbria.it/widget/web/servizi/bandi1/-/bandi_WAR_bandiportlet?fromExt=1&codBando=2026-002-7761


REGIONE  ABRUZZO: INVESTIMENTI  NELLE  AZIENDE
AGRICOLE  PER  LA  DIVERSIFICAZIONE

La Regione Abruzzo ha pubblicato il bando SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la
diversificazione in attività non agricole”, finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività
di diversificazione aziendale che favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle
zone rurali.

Sono beneficiari del bando gli imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del
Codice civile, purché l’impresa rientri nella categoria delle micro o piccole imprese. La misura è
pensata per aziende agricole che vogliono diversificare la propria attività verso settori extra-
agricoli connessi all’azienda. In particolare, gli investimenti possono riguardare attività come
agriturismo, fattorie didattiche, agrinido, agricoltura sociale, oltre a piccoli impianti aziendali di
trasformazione e spazi per la vendita di prodotti aziendali

Le domande devono essere presentate entro il 31 agosto 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  VENETO:  INVESTIMENTI  PER  LA
PREVENZIONE  ED  IL  RIPRISTINO  DEL  POTENZIALE

PRODUTTIVO  AGRICOLO

La Regione Veneto ha pubblicato il bando SRD06 “Investimenti per la prevenzione ed il ripristino
del potenziale produttivo agricolo”, finalizzato a sostenere il recupero della capacità produttiva
delle aziende agricole colpite da eventi eccezionali, contribuendo al rafforzamento della
competitività e della resilienza del settore agricolo regionale. Il bando finanzia i danni provocati
dall’evento di vento forte verificatosi nei giorni 1 e 2 settembre 2025 nei Comuni di Belfiore,
Bovolone, Erbè, Isola della Scala, Isola Rizza, Oppeano, Palù, Ronco all’Adige, Salizzole, San
Bonifacio e Zevio, in provincia di Verona.

https://www.fira.it/bando-per-investimenti-nelle-aziende-agricole-per-la-diversificazione-in-attivita-non-agricole-2/


Gli aiuti finanziano il ripristino di impianti frutticoli, viticoli e olivicoli, vivai e serre nei Comuni
interessati. Possono accedere al sostegno gli imprenditori agricoli singoli o associati e le
cooperative agricole di produzione che abbiano subito danni riconducibili all’evento calamitoso
riconosciuto dal MASAF. 

Le domande devono essere presentate entro le ore 23:59 del 26 ottobre 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  BASILICATA :  INVESTIMENTI  PER  LO
SVILUPPO  DELLA  VIVAISTICA  FORESTALE

La Regione Basilicata ha pubblicato il bando “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo della
vivaistica forestale”, finalizzato a rafforzare un comparto strategico per la tutela della
biodiversità e della variabilità genetica del patrimonio boschivo regionale, aumentando la
disponibilità di materiale di propagazione di qualità per interventi di imboschimento,
rimboschimento e riqualificazione ambientale, anche in ambito urbano e periurbano.

Possono beneficiare del sostegno le imprese vivaistiche forestali lucane, che potranno ottenere
un contributo in conto capitale, in regime de minimis, per investimenti in macchinari, attrezzature e
strutture destinate alla produzione di piante forestali. 

La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 30 ottobre 2026.

Clicca qui per saperne di più

CORSI

https://www.avepa.it/servizi/bandi-di-finanziamento/srd06-investimenti-per-la-prevenzione-ed-il-ripristino-del-potenziale-produttivo-agricolo?utm_source=chatgpt.com
https://www.regione.basilicata.it/?temi-paaf=bando-sostegno-agli-investimenti-per-lo-sviluppo-della-vivaistica-forestale&utm_source=chatgpt.com


CORSO  ON-LINE  “CONSULENTE  HACCP  PLUS”

Prenderà il via il 12 settembre 2026 il corso online “Consulente HACCP Plus”, percorso di alta
formazione professionale proposto da Falchi & Partners attraverso ConsulenteHACCP.com. Il
progetto prevede la creazione di un corso di alta formazione, definibile sia come
professionalizzante, sia come di specializzazione, dedicato al seguente target: 

aspiranti consulenti HACCP per piccole e medie imprese 
tecnici / responsabili qualità, o aspiranti tali, di imprese alimentari di medie e grandi
dimensioni 
tecnici già operativi sul mercato, come liberi professionisti o come collaboratori di società di
consulenza, che intendono specializzarsi

Il percorso prevede complessivamente 44 ore di formazione più l’esame finale e punta a fornire
non soltanto le competenze tecniche necessarie per la consulenza HACCP, ma anche strumenti
pratici per l’avvio e la gestione dell’attività professionale. Il programma affronta la redazione dei
manuali di autocontrollo, l’analisi del rischio, la tracciabilità e le procedure di ritiro e richiamo, i
rapporti con gli organi di controllo, oltre agli aspetti legati alla comunicazione, al marketing
professionale e all’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale.

L’impostazione del corso è orientata quindi a una formazione operativa e multidisciplinare,
pensata per accompagnare il professionista nelle diverse fasi dell’attività di consulenza, dalla
valutazione dei rischi alla predisposizione della documentazione, fino alla gestione del rapporto
con l’impresa cliente e con gli enti di controllo. L’esame conclusivo consisterà in un questionario a
risposta multipla seguito da un colloquio individuale.



Le lezioni si svolgeranno interamente online in modalità sincrona, con formula weekend. Il
calendario prevede incontri il 12, 13, 19, 20, 26 e 27 settembre, con possibilità alternativa del 3
ottobre per il modulo sui controlli ufficiali, e ulteriori lezioni il 4 e 10 ottobre 2026. È possibile
aderire all’intero percorso oppure acquistare singoli moduli e corsi di approfondimento. Il numero
di posti disponibili è per un massimo di 15 partecipanti.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PROSSIMI APPUNTAMENTI

GRAPE  EXHIBITION

Giovedì 3 settembre, a partire dalle ore 15:00
presso presso l’Azienda Agricola Giuliano, in
contrada Pantoscia, a Rutigliano (BA), si svolgerà
l’evento “Grape exhibition”. Al centro della
giornata le varietà di Grape Evolution,
protagoniste di un confronto diretto in vigneto
che coinvolgerà esperti del mondo della ricerca,
dell’assistenza tecnica e delle imprese.

Per partecipare è necessario iscriversi.

La partecipazione è valida per il riconoscimento
dei Crediti Formativi Professionali.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma-haccp-Plus-AGGIORNATO.pdf
https://maps.app.goo.gl/spDJSHAA77oNBhq87
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Locandina_Grape_Exhibition_3set26.pdf


CITY’ SCAPE  2026

Il 17 e 18 settembre 2026, presso la Triennale di
Milano, si svolgerà evento City'Scape Award &
Symposium 2026 organizzato da PAYSAGE.

La partecipazione è valida per il riconoscimento
dei Crediti Formativi Professionali.

Clicca qui per saperne di più



NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.

mailto:newsletter@agrotecnici.it?subject=%20Cancellazione%20Newsletter&body=%20Confermo%20di%20volermi%20cancellare%20dal%20servizio%20NEWSLETTER%20del%20Collegio%20Nazionale%20degli%20Agrotecnici%20e%20degli%20Agrotecnici%20laureati
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	Il percorso di ESPERIA guarda infatti all'applicazione concreta di tecnologie come Intelligenza Artificiale, Internet of Things, sensoristica intelligente, blockchain e soluzioni 5.0 negli allevamenti e nei caseifici. L'obiettivo è sviluppare professionalità capaci di utilizzare dati e strumenti digitali per migliorare la gestione degli allevamenti, il benessere animale, la produttività e la tracciabilità delle produzioni, contribuendo al tempo stesso a ridurre l'impatto ambientale della filiera.
	“SPAZI  PER  L’ ITALIA”, ACCORDO  AGROTECNICI - POSTE ITALIANE : GLI  UFFICI  DI  COWORKING DISPONIBILI

	Il Comitato amministratore della Gestione Separata Agrotecnici ENPAIA nella riunione del 17 giugno 2026 ha deliberato di attivare, in estensione alla polizza A.S.I. il pacchetto “Check-up”: una copertura assicurativa collettiva per accedere ad una serie di prestazioni sanitarie di prevenzione ad attivazione esclusiva per gli iscritti che sono già titolari della polizza collettiva Assistenza Sanitaria Integrativa ASI garanzia “A”.
	Trattandosi di una copertura di natura collettiva, l’annualità assicurativa ha decorrenza fissa dal 16 aprile di ogni anno fino al 15 aprile dell’anno successivo. Ne consegue che chi avesse sostenuto costi per un check-up tra il 16 aprile e il 17 giugno 2026 potrà inoltrare comunque domanda di rimborso nel limite di 250 euro.
	L’obiettivo è quello di offrire ai titolari di polizza di accedere gratuitamente, una volta l’anno, alle prestazioni standard previste dalla medicina preventiva, in modo da potere monitorare gratuitamente il proprio stato di salute. Come tutte le polizze collettive attivate per gli iscritti anche questo servizio è gratuito e viene finanziato con lo 0,5 % del contributo integrativo pagato dai committenti.
	Sono previste due modalità per effettuare il check-up:
	modalità diretta: rivolgendosi ad una struttura convenzionata con Previmedical (in questo caso non si dovranno sostenere spese e sarà necessario ottenere l’autorizzazione di presa in carico dalla Centrale Operativa);
	modalità a rimborso: rivolgendosi ad una struttura o un medico non convenzionati con la Compagnia (la Società rimborsa le spese che il Professionista sostiene per effettuare le prestazioni di cui sopra fino a concorrenza dell’importo di € 250 da intendersi come disponibilità massima per annualità assicurativa) oppure al Sistema Sanitario Nazionale (i ticket sanitari verranno rimborsati integralmente).
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	AGRIFUTURO  SI  AGGIUDICA  LA  GARA  PER  I CONTROLLI  SU  “XYLELLA”  IN  PUGLIA
	CARO  FERTILIZZANTI, DALL’ UE  NUOVI  AIUTI  E  MAGGIORE  FLESSIBILITÀ  DELLA  PAC
	La Commissione europea ha adottato nuove misure per sostenere gli agricoltori alle prese con il forte aumento dei prezzi dei fertilizzanti, determinato dalle tensioni geopolitiche e dalle difficoltà nelle catene di approvvigionamento. L'intervento punta a garantire maggiore liquidità alle aziende e ad assicurare agli Stati membri strumenti più flessibili nell'utilizzo delle risorse della Politica agricola comune (PAC).
	Tra le principali novità figura un nuovo regime temporaneo di liquidità nell'ambito dello sviluppo rurale, attraverso il quale sarà possibile utilizzare anche risorse che altrimenti rischierebbero di rimanere inutilizzate. Il sostegno potrà essere cofinanziato fino al 65% dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), mentre gli Stati membri potranno aggiungere finanziamenti nazionali fino al 200%. Per velocizzare l'erogazione delle risorse e ridurre gli adempimenti amministrativi, gli aiuti potranno essere concessi anche sotto forma di importo fisso per ettaro attraverso i Piani strategici nazionali della PAC.
	Un secondo intervento riguarda la possibilità per gli Stati membri di anticipare i pagamenti diretti agli agricoltori, con un tasso di anticipo maggiorato, così da garantire maggiore disponibilità finanziaria alle imprese in una fase caratterizzata dall'aumento dei costi di produzione. È prevista inoltre una maggiore flessibilità nella gestione delle assegnazioni destinate ai pagamenti diretti per l'anno solare 2027, permettendo ai singoli Paesi di adattare le risorse alle conseguenze della crisi dei fertilizzanti.
	Questi strumenti si aggiungono al pacchetto straordinario da 540 milioni di euro messo a disposizione dall'Unione europea per sostenere gli agricoltori colpiti dall'aumento dei costi dei fertilizzanti e dell'energia. Per l'Italia la ripartizione prevede 45.599.200 euro, quinta quota più elevata dopo quelle assegnate a Francia, Polonia, Germania e Spagna. I Paesi potranno inoltre integrare il sostegno europeo con risorse nazionali, facendo salire il potenziale complessivo degli aiuti nell'Unione fino a circa 1,5 miliardi di euro.
	Le misure rispondono alle difficoltà provocate dall'aumento dei costi dei principali fattori produttivi e mirano, più in generale, a rafforzare la sicurezza alimentare europea e a ridurre l'esposizione del settore agricolo alle conseguenze di future crisi internazionali.
	MEETING  DI  RIMINI  2026: AL  CENTRO  PACE, LAVORO, ECONOMIA, INNOVAZIONE  E  FUTURO
	DELL’ EUROPA
	ZOOTECNIA  DOP, IL  NUOVO  BILANCIO  ISMEA  CONFERMA  LA  CAPACITÀ  PRODUTTIVA  DEGLI  AREALI  ITALIANI
	È disponibile il nuovo studio “Bilancio di massa per la zootecnia DOP – aggiornamento metodologia e dati 2025”, realizzato da ISMEA di concerto con il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste. Il documento analizza la capacità dei territori interessati dalle produzioni zootecniche a Denominazione di origine protetta di garantire le materie prime necessarie all’alimentazione degli animali, verificando in particolare il rispetto dei vincoli di provenienza previsti dalla normativa europea.
	Per verificare la capacità produttiva degli areali, ISMEA ha preso in considerazione il numero di animali coinvolti nei circuiti DOP, le relative razioni alimentari, il fabbisogno di foraggi e mangimi espresso in sostanza secca e la disponibilità delle principali materie prime prodotte nei territori individuati dai disciplinari. L’analisi si è concentrata inizialmente sui sei principali formaggi DOP a latte vaccino – Grana Padano, Parmigiano Reggiano, Gorgonzola, Asiago, Taleggio e Provolone Valpadana – e sugli otto prosciutti DOP, per poi essere estesa complessivamente a 57 denominazioni, comprendenti 36 formaggi DOP a base di latte vaccino e 21 prodotti DOP a base di carne.
	Per i sei principali formaggi, che rappresentano circa il 95% della produzione nazionale della categoria, lo studio stima circa 837 mila bovine equivalenti necessarie ad assicurare il latte destinato alla trasformazione. Sul versante suinicolo, partendo da oltre 11 milioni di cosce proposte nel 2025, il numero di capi coinvolti negli otto circuiti dei prosciutti DOP viene stimato in circa 5,52 milioni. Considerando inizialmente le 14 denominazioni principali analizzate, il fabbisogno di sostanza secca che deve provenire dagli areali DOP è stimato in circa 3,4 milioni di tonnellate, di cui quasi 1,8 milioni costituite da foraggi, anche per effetto delle prescrizioni particolarmente stringenti contenute nei disciplinari di Grana Padano e Parmigiano Reggiano. Estendendo invece il calcolo a tutte le 57 denominazioni considerate, il fabbisogno territoriale sale a circa 3,79 milioni di tonnellate di sostanza secca, a fronte di un fabbisogno alimentare complessivo stimato in circa 7,53 milioni di tonnellate.
	Il quadro che emerge è nel complesso positivo: secondo l’analisi, gli areali italiani interessati dalle produzioni DOP mantengono un buon livello di autosufficienza potenziale, risultando complessivamente in grado di rispondere alle esigenze derivanti dai vincoli sull’origine degli alimenti destinati agli animali. Si tratta tuttavia di una capacità potenziale, calcolata sulla produzione agricola disponibile all’interno dei territori, che non equivale automaticamente alla disponibilità delle singole materie prime per ciascuna azienda.
	Restano inoltre alcuni elementi di attenzione. Tra questi figurano soprattutto le aree nelle quali si sovrappongono più denominazioni e la disponibilità di materie prime strategiche come mais e soia, utilizzate sia nell’alimentazione dei suini sia in quella dei bovini. Secondo lo studio, nell’ultimo decennio la produzione delle principali colture destinate all’alimentazione zootecnica si è ridotta di circa il 15-18%, anche a causa della contrazione delle superfici coltivate, delle difficoltà produttive, degli eventi climatici estremi e dell’aumento dei costi degli input.
	Il bilancio di massa assume quindi una funzione che va oltre il semplice rispetto degli obblighi normativi, offrendo una fotografia della capacità dei territori di sostenere concretamente il legame tra produzioni zootecniche DOP e origine geografica. Un equilibrio che nel 2025 appare nel complesso solido, ma la cui tenuta richiederà attenzione alla disponibilità delle superfici, alle rese agricole e all’approvvigionamento delle materie prime indispensabili per la zootecnia italiana.
	ETNA,  ATTIVITÀ  IN  ATTENUAZIONE  DOPO  GIORNI  DI ERUZIONE: LA  SICILIA  FA  I  CONTI  CON  I  DISAGI  PROVOCATI  DALLA  CENERE
	PREMIO  DI  STUDIO  EMILIO  SERENI,  APERTO  IL  BANDO  2027-2028

	REGIONE  LOMBARDIA : CONTRIBUTI  ECONOMICI  RICOMPOSIZIONE  FONDIARIA  AREE  AGRICOLE
	La Regione Lombardia ha pubblicato il bando per l’erogazione di contributi economici ricomposizione fondiaria aree agricole per le annualità 2026 e 2027, finalizzato a contrastare il fenomeno dell’eccessivo frazionamento dei fondi agricoli, attraverso il riconoscimento di un contributo economico, a copertura delle spese sostenute per onorari notarili da persone fisiche o giuridiche che, nelle forme previste dall’ordinamento civile, acquisiscono la proprietà di terreni o fabbricati a destinazione agricola.
	REGIONE  UMBRIA : SOSTEGNO  AD  AZIONI  PILOTA  E  DI  COLLAUDO  DELL’ INNOVAZIONE
	REGIONE  ABRUZZO: INVESTIMENTI  NELLE  AZIENDE  AGRICOLE  PER  LA  DIVERSIFICAZIONE
	REGIONE  VENETO:  INVESTIMENTI  PER  LA  PREVENZIONE  ED  IL  RIPRISTINO  DEL  POTENZIALE  PRODUTTIVO  AGRICOLO
	La Regione Veneto ha pubblicato il bando SRD06 “Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo”, finalizzato a sostenere il recupero della capacità produttiva delle aziende agricole colpite da eventi eccezionali, contribuendo al rafforzamento della competitività e della resilienza del settore agricolo regionale. Il bando finanzia i danni provocati dall’evento di vento forte verificatosi nei giorni 1 e 2 settembre 2025 nei Comuni di Belfiore, Bovolone, Erbè, Isola della Scala, Isola Rizza, Oppeano, Palù, Ronco all’Adige, Salizzole, San Bonifacio e Zevio, in provincia di Verona.
	REGIONE  BASILICATA :  INVESTIMENTI  PER  LO SVILUPPO  DELLA  VIVAISTICA  FORESTALE
	La Regione Basilicata ha pubblicato il bando “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo della vivaistica forestale”, finalizzato a rafforzare un comparto strategico per la tutela della biodiversità e della variabilità genetica del patrimonio boschivo regionale, aumentando la disponibilità di materiale di propagazione di qualità per interventi di imboschimento, rimboschimento e riqualificazione ambientale, anche in ambito urbano e periurbano.
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